
Salve signor Putin, non continuo in russo, che ho dimenticato dai tempi della scuola. Macron ha fatto 

una dichiarazione all'ONU che vorrei correggere immediatamente. 

Sta dicendo un sacco di sciocchezze e, per di più, sta coinvolgendo la Francia. 

Mi chiamo Eric Fiorile e sono il legittimo Presidente della Francia; perché quando Sarkozy ha violato 

la legge francese negando il referendum nazionale in cui il 55% dei francesi si rifiutava di entrare 

nell'Unione Europea, la Francia si è trovata senza un governo legittimo, poiché la Costituzione è stata 

automaticamente annullata in conformità con la "Legge delle Leggi": la Dichiarazione dei Diritti 

dell'Uomo e del Cittadino. 

L'unico caso riconosciuto dal diritto internazionale di un regime diverso da una "repubblica" è un 

"Consiglio nazionale di transizione". Ho quindi proclamato un Consiglio di transizione in Francia nel 

2015, che è stato poi dichiarato all'ONU, e che da allora mi è valso un'azione penale da parte della 

polizia politica. Nonostante il silenzio dei media e gli attacchi su internet, in pochi anni siamo riusciti 

ad unirci a diverse decine di migliaia di francesi e quando abbiamo superato i 30.000 iscritti nel 2020, 

ho deciso di annunciare la mia candidatura per questa transizione politica nel contesto delle elezioni 

previste per il 2022. Sono stata arrestata dalla polizia politica mentre mi recavo a Parigi per tenere 

una conferenza pubblica e imprigionata per quasi un anno, il tempo necessario per far scomparire 

questo movimento, infangandomi sui media con false accuse che mi hanno assimilato a un criminale 

di diritto comune. In seguito, nuove minacce giudiziarie mi hanno spinto a lasciare la Francia e a 

rifugiarmi all'estero. È importante sapere che in Francia lo status di "prigioniero politico" non è 

riconosciuto, il che obbliga i pubblici ministeri a inventare false accuse per considerare i prigionieri 

politici come criminali comuni.  

Quindi quando sento dire che Macron, in nome della Francia, non riconosce l'annessione dei 4 

territori, tutto è falso, tutto è una menzogna! In primo luogo perché non si tratta della Francia, 

Macron non rappresenta nemmeno il 15% del popolo francese, inoltre i brogli elettorali con cui è 

stato dichiarato "eletto" sono stati denunciati alle principali istituzioni di controllo; il Consiglio di 

Stato e il Consiglio Costituzionale, ma non possono avere successo perché sono gli stessi che 

controllano questi organi, come tutte le denunce per "crimini contro l'umanità" che sono state 

presentate al tribunale internazionale e che sono state anch'esse respinte. Quindi non rappresenta la 

Francia, e dire che la Francia non riconosce le annessioni è semplicemente un'assurdità. Ma, inoltre, 

tali dichiarazioni sono anche una violazione del diritto internazionale, poiché il Patto delle Nazioni 

Unite afferma molto chiaramente che "i popoli hanno diritto all'autodeterminazione". Una volta 

proposto un referendum, il popolo vota liberamente se vuole liberarsi o meno dalla morsa del 

governo ucraino e se il 95% di esso esprime il desiderio di liberarsi si lega alla Russia. Non si tratta 

quindi di "annessione", ma del diritto assoluto dei popoli all'autodeterminazione. Nella sua 

dichiarazione, Macron ha annunciato che la Francia non riconosce... ma in realtà non ha parlato in 

nome della Francia, bensì in nome dei suoi padroni americani. Non si tratta del popolo americano, 

ma di una piccola casta che sta cercando di imporre la propria egemonia sull'intero pianeta.  

Tutto questo è chiaro a chiunque abbia studiato un po' di storia. Una storia che già mostra come i 

vari presidenti francesi abbiano gradualmente introdotto la CIA nelle istituzioni francesi fino a 

piazzare Sarkozy costringendo Chirac a introdurla nel governo e a preparare la sua elezione. Un 

Sarkozy che, appena eletto, ha ritirato in fretta e furia l'esercito dalla Francia per affidarlo agli 

americani attraverso la NATO, e ha lanciato le privatizzazioni che avrebbero arricchito questi 

americani iniziando a distruggere il tessuto sociale ed economico della Francia. Ci troviamo quindi in 

una situazione straordinaria: giovani che si arruolano nell'esercito francese per patriottismo, per 

proteggere e difendere gli interessi della Francia, si ritrovano in Ucraina o in Africa per difendere 



interessi essenzialmente americani! Mentre non abbiamo più motivo di interferire in un conflitto in 

Ucraina che in Yemen o in Armenia! La vocazione della Francia non è quella di fare da arbitro o da 

giustiziere in tutti i conflitti del mondo. E se parlo così è perché, in qualità di Presidente legittimo di 

questo Paese, dal momento che sono stato io a proclamare questo Consiglio Nazionale di Transizione 

nel 2015, affermo che se si proponesse al popolo francese un referendum che gli permettesse di 

esprimersi liberamente, l'intero sistema di governo sarebbe messo in discussione. Per questo non ho 

mai proposto la mia candidatura come "rivale" di tutti quei politici che sognano di prendere il potere. 

Propongo un sistema completamente diverso, una struttura transitoria che permetta a tutti i francesi 

di definire liberamente il modo di governare che vogliono, e quindi di scrivere una nuova costituzione 

per ristabilire la "GIUSTA LEGGE", perché oggi la Francia non è più uno Stato di Diritto!  

Quindi, quando sento un'affermazione del genere, prima di tutto mi vergogno per questa Francia 

ridicolizzata da questo impostore, ma inoltre ci mette in pericolo perché quando sento tra i miei 

corrispondenti dei francesi che si augurano che la Russia entri in Francia per liberarci dagli impostori 

al potere, lo trovo mostruoso: la Francia è la Francia! Non abbiamo bisogno che la Russia venga a 

liberarci da questa piccola casta che controlla il nostro paese a vantaggio degli USA! Questo è 

inaccettabile! (O siamo in grado di salvare il nostro Paese, o non lo meritiamo e diventerà uno "Stato 

americano in Europa"). Così, quando vado indietro nella storia, finisco naturalmente con Coudenhove 

Kalergi, con Retinger, e quindi con la società fabiana e inevitabilmente con i suoi legami con questa 

religione che lei ha citato in un recente discorso: il satanismo. Una religione che rimane sconosciuta 

al popolo. La gente conosce il cristianesimo, l'ebraismo, l'islam, il buddismo e altre religioni, ma 

ignora completamente il satanismo. Non fanno alcun collegamento con Jacob Frank, che è molto 

conosciuto in Ucraina, né con Sabbatai Tsevi, non sanno affatto cosa sia il satanismo. C'è sempre 

questa trappola permanente dell'informazione, che è uno dei problemi principali in Francia, perché 

tutti i media sono completamente controllati e la vera informazione rimane inaccessibile. Bisogna 

andare su Internet e saper districarsi tra la massa di disinformazione, che è molto complicata.  

Quindi, quando analizziamo l'intera situazione, e se invece di rivolgermi a voi mi rivolgessi a biologi o 

genetisti, parlerei loro di un'intera civiltà umana in pericolo a causa di un attacco indiretto, persino 

inconsapevole, all'invarianza e alla teleonomia. Da questo punto in poi, c'è davvero un grande 

problema in tutto il pianeta, e non solo in Francia o nelle questioni che riguardano la Russia. È un 

problema globale i cui attori principali restano questo piccolo clan di ricche personalità americane 

che si servono di molte pedine, tra cui Macron e in precedenza Hollande e Sarkozy. È sempre la 

stessa cricca che sta continuando e distruggendo completamente il nostro Paese, utilizzando la 

vostra azione per giustificare la seconda parte del piano generale. Il piano generale era quello di 

iniziare una finta pandemia e poi farla seguire dalla crisi economica (che avrebbe portato a più 

delinquenza e poi a guerre civili), ma una volta iniziata questa operazione speciale in Ucraina, i nostri 

leader l'hanno usata per giustificare questa crisi economica. Da qui questa campagna per 

demonizzarvi perché rifiutate la teoria del gender, la distruzione della famiglia, la trasformazione dei 

bambini in bambine, in una parola, tutto ciò che considerano un "progresso al servizio dei loro 

interessi" (nella tradizione dell'Istituto Kinsey) ma che in realtà è una terribile riduzione delle 

popolazioni e un piano in corso per distruggere la famiglia, le nazioni e le religioni. Tutto questo 

schema che voi denunciate, noi francesi ne siamo coinvolti. Quindi volevo soprattutto farvi sapere 

che la Francia, la Vera Francia, la Francia Libera di cui sono il Presidente, è la grande maggioranza dei 

francesi che vogliono cambiare il sistema, che non sopportano più questa repressione economica e 

che sono ben consapevoli che l'obiettivo di questa repressione economica è quello di spazzare via 

centinaia di migliaia di piccole imprese, di negozianti, e di rovinare completamente il nostro Paese 

per spazzarlo via! Voglio salvare la Francia, mi ci impegno completamente nonostante una situazione 

che mi ha costretto a fuggire dal mio Paese e a rifugiarmi altrove, continuo a cercare di risvegliare 



tutti i miei contemporanei sulla realtà del mondo e sull'urgenza della situazione. Quindi, signor Putin, 

quello che lei ha fatto è perfettamente in linea con il diritto, con la legittimità e con il diritto 

internazionale: prima di tutto, un referendum che permette al popolo di esprimersi, e noi, da parte 

nostra, abbiamo già portato avanti un lavoro sul "Diritto dei Popoli" che speriamo di poter applicare 

per proteggere tutti i popoli. Questo referendum è stato decisivo, e quindi ciò che ne consegue è 

perfettamente logico: non si tratta affatto di una "annessione", perché un'annessione 

significherebbe prendere un territorio con la forza senza occuparsi degli abitanti e "costringerli"... 

Che è ciò che il governo ucraino stava cercando di fare contro queste popolazioni. Quindi i francesi 

non si riconoscono affatto nel discorso di Macron. E Macron, come tutti sanno, è solo un piccolo 

burattino insignificante che sogna di essere qualcos'altro. Volevo che foste ben informati su questa 

situazione particolare che stiamo vivendo in Francia, perché il nostro Paese potrebbe ancora essere 

un grande Paese se recuperasse i suoi valori etici, morali e culturali, tutto ciò che gli attuali leader 

stanno cercando di distruggere. Addio signor Putin, abbi cura di te. 


